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Need for shepherding training

• Spreading a better awareness of the productive, social, cultural,
ecological, tourist and educational importance of pastoral activities.

• Promoting the diffusion of sustainable breeding methods capable of
combining objectives of income, ecosystem integrity and valorization of
the cultural identity of pastoralism.

• Developing the exchange of experiences and collaboration between
scholars, producers, territorial bodies, operating in the sector.

• Promoting knowledge of traditional pastoral production methods, native
genetic heritages, typical animal products and their multifunctional,
ecosystem value.



Identity, Motivation and Goal of SNAP

Investing today's shepherds with the role of 
cultural interpreters and disseminators 

of mountain landscapes can be a 
favourable condition for building possible 

and sustainable scenarios of territorial 
development

Social, pedagogical, ethical role...



Investire oggi i pastori del ruolo di interpreti culturali dei paesaggi montani può contribuire a
creare una condizione favorevole per la costruzione di scenari possibili e sostenibili di sviluppo
territoriale.

Story-telling

Cultural interpreters

Difficulties in expressing and conveying



Those who model the territory can read the forms of the landscape that are related to their 
activities: Shepherds as Landscape ambassadors

"Paesaggio" designa una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, 
il cui carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni. 
(Convenzione europea del paesaggio, 2000)

A landscape to decode



A biodiversity to preserve Ecosystems services



• Agordo (BL), 2011 International 
Conference  «Whose Alps are these?»

…a necessity for the younger ones!

Roaschia (CN), 2017 

Fiera della pecora Frabosana - Roaschina

The common goal is to define an adequate "narrative" of the 
figure of the shepherd 



…in-depth study for the older ones!



…we also talk about "sensitive" topics!



The need for a new narrative

…even with the acknowledgment of acting on a heritage to be defended



2019
Transhumance UNESCO 
intangible cultural heritage







The project idea

The 'National School of Pastoralism' (SNAP) aspires to provide elements of 
training, information, innovation and dialogue and proposes itself as modular, 
itinerant and interactive. 

This is why it will be a single organization that will be active from the outset in 
different geographical/socio-economic contexts (Alps, Apennines, Sardinia) with 
the idea of gradually multiplying branches and activities throughout the country



Targets

New-shepherds
• Women and men interested in taking up this activity, who may be workers 

in other sectors, unemployed or students. There will also be, structured as 
a complementary service, broader assistance and support services for 
setting up a business in the sector.

Shepherds
• Operators of extensive animal husbandry, breeders, shepherds, 

cheesemakers. For the latter in particular, a number of targeted 
complementary services are also envisaged to help and support their 
enterprise and social life.



Offer

The School provides
• Professional training of the shepherd

• Opportunities to meet, dialogue and interact with actors and/or networks 
active on their territory and at national level (provides technical, 
bureaucratic and sales support)

• Support tools (cultural and economic) to start a business

• Skills on business management and target markets

• Support services (social, environmental, economic, bureaucratic)



The Schools...



The first experimentation, Young Shepherds School (co-funded by the 
Cariplo Foundation)  is underway (Valle Stura, Cuneo province) 
coordinated by the Association "Riabitare l'Italia," in partnership with 
CREA (Italian Ministry of Agriculture and Forest), the National Rural 
Network ad some actors active in the Piedmont region (Agenform
Consortium and NEMO Cooperative). 



Animation of students as a resource for the territories



20

Attività extracurricolari 
Scuola Giovani Pastori | SNAP Nord Ovest 

Un progetto di: Sostenuto da:



The SNAP group's Scientific Committee  has also solicited 
the interest of the Anglona-Coros GAL, which, with funding 
from the Regione Sardinia and scientific coordination from 
the University of Sassari in collaboration with some of the 
SNAP group's subjects, has realized a Sardinian edition in 
winter-spring 2023. 





A third project is underway as part of the Life ShepForBio
project on pastoralism in Casentino (Tuscany, Italian 
Apennines) as the third experimentation. Other similar 
initiatives are being planned in central and southern Italy.



Pastoral Schools in the European Networks



SNAP – Scuola Nazionale di 
Pastorizia

Rete Appia

Needs to create network

https://www.scuolanazionalepastorizia.it/
https://www.scuolanazionalepastorizia.it/
https://retepastorizia.it/


Francesco Di Meglio
NEMO - Nuova Economia in Montagna Soc. Coop
francesco.dimeglio@nemoinrete.org
cell. 349 1771634

More information

https://www.scuolanazionalepastorizia.it/
https://retepastorizia.it/

mailto:francesco.dimeglio@nemoinrete.org
https://www.scuolanazionalepastorizia.it/
https://retepastorizia.it/




Organizzazione interprete delle potenzialità dei territori 
montani o marginali ed esperta nella creazione di reti finalizzate 
a generare un’economia basata sulla valorizzazione delle 
relazioni, orientata al perseguimento di obiettivi sociali e 
ambientali, basata su processi collaborativi volti a creare 
comunità.



La Rete Italiana della Pastorizia onlus (Rete Appia) è 
un’associazione di promozione sociale apartitica
pluralistica. 

L’associazione non persegue finalità di lucro e mira
alla tutela della pastorizia estensiva ancora
praticata in continuità con movimenti delle
greggi. 

L’Associazione tutela, inoltre, i diritti individuali e 
collettivi degli allevatori di bestiame allo stato brado e 
semi-brado, la loro professione, pratiche culturali e 
produzioni tipiche del settore. 

Missione della Rete è quella di contribuire al 
miglioramento delle interazioni e delle
collaborazioni fra gli operatori della pastorizia in 
Italia su tematiche e problematiche di interesse 
comune e sulle attività economiche del settore.

www.retepastorizia.it

Rete Appia



All’interno della “comunità” pastorale il valore “multifunzionale” di questa attività è riconosciuto

mentre al di fuori è piuttosto sconosciuto ad eccezione di un
contesto più tecnico

I saperi del pastore (e le ricchezze della su filiera)… oggi li chiamiamo “servizi 
ecosistemici“

I servizi ecosistemici



Itinerante

Per adattarla alle specificità dei territori locali attraverso moduli 
da organizzare nei diversi territori, usufruendo delle strutture 
ospitanti disponibili, per immergersi nella cultura dei luoghi con 
esperienza formative complementari all’offerta didattica. Questa 
modalitá permette inoltre un più diffuso coinvolgimento di 
allevatori/ici e pastori/e ed un coinvolgimento diretto delle 
aziende locali. 

L’idea progettuale



Interattiva

Fondata sull’informazione condivisa e sul dialogo attraverso il 
coinvolgimento dei diversi attori del territorio nei percorsi 
formativi, per facilitare il confronto tra la categoria e gli altri 
soggetti con i quali, nell’esperienza professionale, potranno 
interagire. Lo sviluppo di una pastorizia sostenibile necessita 
infatti di un cambio di paradigma per i tanti altri interessi ed attori 
che la circondano – dai parchi, ai veterinari, al turismo, ai 
consumatori, alle amministrazioni pubbliche - che vanno dunque 
coinvolti in questo processo di innovazione, soluzioni condivise 
e crescita partecipata.

L’idea progettuale



Per identificare i soggetti interessati alle attività della Scuola 
è allo studio un’azione di valutazione delle caratteristiche che 
dovrebbero preferibilmente possedere (es. età, categoria, 
potenzialità, ecc…) e della loro collocazione territoriale rispetto 
al contesto italiano delle aree marginali e/o a rischio 
spopolamento. 

Coinvolgimento dei/delle potenziali 
destinatari/e



La Scuola intende offrire:

• Formazione professionale del/della pastore.a;

• Opportunità di incontro, dialogo ed interazione con 
soggetti e/o reti attive sul loro territorio e a livello 
nazionale (prevede supporto tecnico, burocratico e alla 
vendita);

• Strumenti di supporto (culturale ed economico) per 
iniziare un’attività;

• Competenze sulla gestione dell’impresa e sui mercati di 
riferimento;

• Servizi di supporto (sociale, ambientale, economico, 
burocratico).

Offerta



La modalità di selezione dei partecipanti avverrà tramite una 
call mirata ai soggetti con cui gli stakeholder e/o dei network
degli appartenenti allo Staff, hanno già delle relazioni o 
progettualità comuni. 

Ai potenziali candidati verrà richiesto di partecipare ad un 
processo di conoscenza e selezione per mezzo di un “Bilancio 
delle Competenze”. 

Accesso



L’offerta formativa prevede periodi di formazione sul campo presso 
pastori/e già in attività, identificati come Tutor. 

Oltre a condividere tecniche e conoscenze relative ai differenti ambiti 
legati all’allevamento ovi-caprino, i tutor vengono selezionati ed inseriti 
nella Scuola perché anch’essi interessati ad intraprendere un percorso di 
formazione e aggiornamento. 

Il tutoraggio è particolarmente rilevante per la Scuola poiché faciliterà i 
rapporti interpersonali tra soggetti di diversa età ed esperienza con una 
integrazione culturale oltre che sociale. 

I territori in cui selezionare i tutor coincideranno con quelli in cui si trovano 
i neo-pastori/e, o dove esistono delle progettualità rilevanti per la Scuola.

I Tutor



Il percorso formativo sviluppa diverse tematiche:

• nozioni rilevanti sull’allevamento;

• gestione dei pascoli e delle tecniche produttive;

• competenze di comunicazione; 

• competenze di carattere economico e normativo;

• modalità di collaborazione con approcci in altri ambiti 
strategici (es. turismo sostenibile).

Si terranno in considerazione le specificità ambientali 
territoriali (es. le razze autoctone di animali allevati o le 
specie vegetali spontanee presenti sui pascoli). 
La formazione è temporalmente sfasata di una stagione 
tra il contesto alpino e quello mediterraneo (Sud-Isole) per 
adattarsi al ciclo biologico degli allevamenti.

Definizione dell’offerta formativa



Oltre all’attività formativa, l’organizzazione  della 
Scuola Nazionale di Pastorizia intende comprendere:

• coinvolgimento in una rete di pari mediata da tecnici e 
facilitatori della scuola;

• servizi di assistenza (es. curatela percorsi burocratici, 
sportello SOS, …);

• coinvolgimento in una “rete di comunità” che si promuove 
sinergicamente e li coinvolge a misura di “desiderata” in 
azioni sociali, economiche, progettuali;

• opportunità di socializzazione;

• comunicazione e relazioni con il territorio urbano (pastorizia 
di servizio), con le attività turistiche.

Altri servizi della scuola



Il calendario delle attività
Dom. 25 sett. Lun 26 sett. Mar 27 sett. Mer. 28 sett. Gio. 29 sett. Ven. 30 sett. Sab. 1 ott. Dom. 2 ott. Lun. 3 ott. Mar. 4 ott. Mer. 5 ott Gio. 6 ott. Ven. 7 ott.

Tardo
POMERIGGIO

Condivisione degli 
strumenti e 
conoscenza 

reciproca 

Momento di 
condivisione in 

passeggiata

Momento 
feedback 

intermedio 

GITA (INIZIO ORE 
13) CON PRANZO 
AL SACCO. visita a 
Pontebernardo in 

collaborazione 
con Unione 

Montana Valle 
Stura e Consorzio 

Escaroun

Punto su attività 
prima settimana 

con scala 
feedback e 

attività di gruppo 

Saluti 
Amministrazione 

Locale 

Momento di 
confronto finale 

SERA Cena di 
presentazione con 

ospiti

Cena con ospiti: 
Giorgio Curetti 
tecnico Unione 

Montana 
membro AsFo 

Rittana / 
Beatrice Verri 
Direttrice e/o 
Marco Revelli 

Presidente 
Fondazione Nuto 

Revelli.  A 
seguire, 

dibattito su 
"Strategie di 
accesso alla  

terra 

Cena con ospiti: 
Parco AM, 

Michele Baracco 
Pastore Valle 
Ellero, prof. 
Battaglini. A 

seguire, dibattito 
sul tema del 

rapporto con il 
“Selvatico"

Corso base di 
lavorazione del 
feltro “Acqua e 

Sapone” a cura di 
Romina Dogliani, 

feltraia

Cena con ospite:
regista Sandro 

Bozzolo
A seguire: 

presentazione e 
proiezione del 

docufilm "Il 
murran" (2015 -

40’)

Musica e balli
occitani 

con Edo del 
gruppo Lou Sariol

Proiezione del 
film "In questo 

mondo" di Anna 
Kauber (2018 -

97’)

Presentazione e 
Dibattito 

“Caseificazione con 
latte crudo, 

l’esperienza del 
master di 

formazione 
dell’Università di 

Scienze 
Gastronomiche di 

Pollenzo” 

Presentazione e 
dibattito "La 

filiera della carne e 
l'opportunità dei 
“Macelli Mobili”, 

l’esperienza 
francese e quella 

del Consorzio 
Escaroun (Valle 

Stura)"

Racconti intorno 
a una “birra”  


